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Numero separato centesM 9 

Da somaro trr«mte oswsssai M 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
ifnfmnmu amieiaate) 

H miai tea*» aflciaU e!» (Tirate in quarta etjpaa 
la Kosa » epa» «il lasca in «mtUi» tettino. 

JatóseS exatnwaU ecamiai 70 1» linea. 
KOB ai (tea caste Mao» degli «stii»li anatrimi e a rwpingu» la Iettar* naa 

«franaste. 
I namacaritti eac&* M vakHiati, sta ai natittriatai». 

È aperto l'Abbonamento, al 
nostro GIORNALE per il terzo, 
trimestre ed alle condizioni in 
corso. .:| 'i 

Quegli associati che fossero 
ancora in difetto di- pagamento 
sono pregati a volersi .mettere 
in corrente. : ' ( , 

Il risultato di ieri 

Questo è l'inventario della lotta che meno che pel Corriere, di questo v^n-
ebbe il suo scioglimento nel voto di ; taggio, che ha^resa una volta di più 
ieri: ed ora facciamo alcune cpnside- ! manifesta l'impotenza, l'impossibiltà 
razioni, ben lieti di distogliere subito di' certe idee e di certi uomini soste-
dopo la penna da un argomento sem-1 noti dal Corriere ! 
pre fonte di disgusti, dei quali non ni 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Seduta del ìi luglio) • J 
Sempre la'.'étèssa folui, agitata, ,iili|)a-i,'. 

ziente1 che s'dedalea.'nei posti riservati,; 
Je:nello spazio ape'rtò'al piitìico. — Pa-
Irecchi magistrati, ed urj gran numero, 
! di avvocati siedono nej dipartimento loro, 

sono a. caso di darle il %$&$£% 7 T * ^ f ' ! § 4 , " * " j H ^ W S f t f t t f e : i 
di mandarla, pei faltj suoi? Lasciamo ' S'.;™11?1 S o r m . c # T $ ì ; l m ^ ^ I S ' ^ V ^ I ^ J W l f P l T M 1 » « « a v i , 

: Bontà, 6 luglio. 
la ,il moto che si danno i 

clericali per "prepararsi alle;: elezioni 
Fu poi veramente vinta questa be- municipali. Al Campidogli» si presen­

tino • il vedere' aiu&uuV le ..nostra\ nedelta consorteria ? 1 vincitori all'oggi J ̂ ^ M ^ W - ^ É ^ Ì ^ -T 
paròle a sentimenti idi rancore, che 
non abbiamo mai provato, verso le 
persone. Se ancora.per poco c'intrat-
.tenia i o su questa fase elettorale, è uni­
camente pel desiderio che, qualunque 

P R O C E S S O A t ì N O L E T t t 

1 marchese Cavalletti, i] principi Bor-jrebbe alla sventurata sigwa.-dirivol 

_. . . r . . .„ , ,,„„ bisognerebbe provvedere nella circo- ! Sla a l s c u l e ' u o u u a e i canuiuau; « si ? n-0 n e l p-ubli( 

Le candele, o piuttosto i fuochi ben-! siano stati i vincitori, il pubblico non stanza di una crisi ; ma ci fosse anche j P u 0 «ser sicari che non si divideranno 1 F r a q u e s t e v o c i v e n e hanno; alcune 
galici pel risultato delle elezioni arami-1 s'illudi sulla conseguenze di questa fra essi questa stoffa, credono gli odierni ! coff ie sogliamo far noi, ma voteranno ' che non sono senza gravità. Parlasi di 
nistrative si accesero ieri sera in Via j vittoria. j trionfatori che tutti i nuovi eletti siano | tutti per un'unica lista. Sibilano già , e«e« anonime spe&e a .questi « . • , 
Maggiore, e quasi a pan ragione si I I nostri avversari tbbero in mira proprio corni e croce colla consorteria? i t r a » candidati il principe Tortona, il l'imputato; in quella lettera, si impor-1 
potevano accendere in Via Pozzo di-ì di ferire, nella rappresentanza provin-; Credono furse che i Rizzetf, che i R& l - - " ; r ! ""» : « »t-5:M P ™ . I w«Utò srfts • 
piato, giacete il Casino dei Negozianti ! v nciaie e comunale, la cosidetta con- '• bustello, che i Penile, che i Dionese, e j BntSB r? Mnoeuoiu. e 11 come ADIUIUMII 
e il Bacchigliene trionfarono colle loro •soneria che, a sentir loro, ha fatto di via dicendo, siano in amministrazione ; f ' a t e ! ' ° d e l car lJinale: questi signori 
liste. I Padova una Beozia. Siccome se aves- ' agli antipodi del partilo cosidelto do- contano moltissimi aderenti nella bor-

Quanto al Consiglio Provinciale il sero toccato dell'amministrazione, cara. ' minante ? Credono che in politica a ! ghesia acche fra coloro che finno le g ^ _ I 1 1 U p 0 l e ¥ a 

Casino dei Negozianti ebbe la preva- pò naturale dove sì sarebbe dovuta 0 0 n te senatore Cavalli, e il cav. Jacur TOle d l ferire. .al governo italiano; a v e r inieresse nello scrivere questalet 
lenza, poiché vide, uscire cinque dei spiegare la lotta delle attuali elezioni i sieno altrettanti Rothefort e Gambetta? ! s i c c h è possiamo attenderei ad una lotta tera insensataf. 

' Aila stretta dei muli noi erprtiamn• abbastanza seria, se il partito liberale L avvocato .Graffami, avrebbe rice-
A.ia stretta dei conti, noi crediamo, mmmlto vut.° es^° P a l i n a lettera, che ritiene 

s . ;non sapra unirsi compatto. a c r i t t a d a u n a s ignora_ l e t t e r a c h e s a . 
Da molti - giorni vi é una grande rebbe un pamphlet contro uno dei te-

! aspettazione per la discussione, in Mu- stimonil 
| nicipio sul progetto della nuova Via 
j Nazionale, che dal Quirinale deve pro­
lungarsi fino al Corso ; ma mentre si 

! CONSIGLIO PROVINCIALE aspettavano grandi opposizioni contro 
', Cavala eonte Fci-dtnaudo voti 4B0 i[ proge»» Viviani, che sceglie per 

Cerni l i avv. Antonio » 831 ! P n n t 0 cli sbocco la piazza di Sciarra, 
Cittadella conte Giovanni . 699 ! ' ' Consiglio dopo breve discussione lo 
.Tacur iBoSsè 'wit» > 842 ; approvò a grandissima maggioranza ; 

suoi proposti, mentre il Bacchiglione presentivano che la vittoria sfuggiva 
non n'ebbe che quattro, come il Cor- loro di mano, da abili schermitori fe-
riere Veneto, l'Unione, e il Giornale cero una questione politica sul nostro 
di Padova. porla - bandiera, e rinfocolando, non; 

Specificando sai nomi si potrebbe sappiamo quali scrupoli, riuscirono ad 
osservare che mentre il Casino vinse alienargli il corpo elettorale, 
con quello del Cavalli sostituito ad un , E qui, avendo lodata l'ab lilà degli 
rinunzialario, e-portato dal Bacchi- avversarli, siamo astretti a dividerli ! 

che i maestri di cappella potranno es­
sere cambiati, ma che la musica 
sempre quella. 

Ecco il risultato delle Elezioni: 

jersi alla clemenza dei giurati: di invo- > 
care da questi il perdono pel proprio -
marito : a confessare d'aver spinto il • 
marito al feróce proposito di assassinare • 
il proprio bambino, colla sua freddezza, i 
e col suo contegno! —r Chi mai poteva : 

gitone, questi vinse a sua volta col 
nome di Jacur del Casino, e di Val-
secchi proposto dall'Unione e da noi.. 

Si potrebbe aggiungere che il Cor-
irere Veneto nelle nomine per la pro­
vincia perdette il suo porta-bandiera, 

in due campi, e a nominar i : il Cor­
riere Veneto cioè, e il Bacchiglione col 
Casino, giacche a questi ultimi nel fatto 
presente la lode di abilita si spetta; al 
Corriere, ci spiace dirglielo, no. | 

Il Bacchiglione e il Casino, mirapdo i 
ma ebbe il compenso che uno de'suoi dritto allo scopo seppero anche adat-
proposti a consiglieri provinciali, lo tarvi i mezzi, proposero cioè una lista 
Squarcino, portato dal Casino e da 
Bacchiglione, riusci pel Consiglio Co­
munale. 

Ma è appunto nelle nomine dei Cou-

possibile, che sotto il velo di far en­
trare con più forte proporziune il com­
mercio nei consigli, escludeva chi per 
altra'ragioni adulte non piacque 

siglieri Comunali che la lotta si fece Corriere invece, che anelava, e forse 
più viva; e qui la sconfitta del Corriere per pù furti motivi allo stesso scopo, 
Veneto non poteva essere p;ù completo, non seppe scegliere i mezzi per rag-
se pur noti gli sia di conforto che su.- giungerlo. Egli credendosi onnipotente 
bito. d( pò veniamo noi nella disgrazia, scriveva : « Oramai con noi SOLI si dà 

Dei nove nomi proposti dal Corriere ««» voto di sfiducia al partito domi-
quattro soli riuscirono, o anche questi snante, (la consoneria).... chi vota con, 
tulli comuni con altre liste; quanto al inai vota contro di essa.» E propose 
Bizzetti, anche colla nostra: i cinque quindi una lista impossibile, mentre 
vernini nuovi da lui proposti, alcuni nello stesso giorno, nella stessa pagina 
dei quali potevano avere .il significato dichiarava impossibili le liste del Casino 
del suo pòrta-bandiera per la provin- e del Bacchiglione, laddove avea prima 
eia, rimasero sul terteio, quasi non fatto onoratila logica della nostra. I 
ricordati dag;i, elettori. Uno di quei tuoi-nomi erano Ulto più • h-possbili 
cinque, benché portato nelle altre due in quanto che taluni, e ben a più forte 
liste, non nella nostra, appunto non ragione, si offrivano a bersaglio del 
riuscì. Egli ebbe, il Corriere, anche lo corpo eleitorale per gli stessi notivi 
sconforto di vedere dopp amente violata ; che si facevano m lìtare contro il no-
per le nomine del Consiglio Comunale [ stro portabandiera. Ci spiace dover 

Tr ies te cav. «ini'ulitie 
Valseceli! dott, Luigi 

CONSIGLIO COMUNALE 
Anastasi Francesco voti 844 
Dionese ing. dott. Plettro 
Itine Canodllist» conte A. 
Poccuicrot t i dolt. Gaspare 
Pe r t i i e Giovanni ; 
IlclRiastclio dott. Francesco 
Squarci i ia ing. Giovanni 
Tcssaro Antonio 
Icizxctti Francesco 

683 ; la spesa ammonterà a quasi 6 milioni 
899 . e mezzo da conteggiarsi sul prestito 

j municipale colla Banca Nazionale. 
Quest'anno in compenso della man-

768 j cata villeggiatura a Castel Gandolfo si 
842 ' va protraendo al Papa il divertimento 
6i3 dei ricevimenti, ed ora si succedono le 

diverse corporazioni. ler l'altro rice­
vendo quella delle levatrici, egli fece 
l'augurio che tutte le donne diventas­
sero sterili per non dare dei figli, a 

613 
703 
800 
611 

Alle dieci e mezza è introdotto Pac--
cusato. Nessuna emozione, nessun tur- I 
bamento.nei suoi tratti Egli saetta còti ' 
sguardi, non benigni il publico,' e la 
tribuna dei giornalisti. Si nota che -il 
P. M. il cui posto è vicino a quello del- - • 
l'accusato, gli fece mettere a fianco» •'' 
fuori della cancellata, un carabiniere, i • 

Risponde alle domande sulle generali 
con voce ferma,, e senza velo di com­
mozione. - , • ;• . 

11 Presidente dà la parola all'avvoca.-1 

to Carcassi. -. . ., •. • u' ; -. . 
Carcassi. Eccellenze, signori giurati. 

— Non esordii I. Dura, in me tuttavia è 
spero duri anche in voi, l'impressione 
profonda che destava ieri in tutti- la 
splendida arringa del mio giovane e va* 
loroso collega ed amico. Escire dada 
questione, rivestire.di fronde il sub-
hietlo, parrebbe a me,guastare ciò-cha.: 
egli ha detto, e,che ha strappato a nie 
ed a voi, lagrime di profonda commo­
zione. 

L'oratore della legge diceva ieri ciré 
^ corremo-re al nuovo governo; e quelle una sola induzione si presentava a lui; 

la sua massima della non rielezione, 
essendo, stati i rieletti due dei nostri 
proposti, Emo e Pacchierotti. 

Ma noi siessi non abbiamo da ri­
dere; peri he se dei cinque nuovi nomi 
da noi prt posti ebbimo la firtuna di 
vederne a riuscire tre, due non l'hanno 
spuntata, e ciò che più monta due da 
noi proposti per la rielezione furonp 
esclusi, benché uno fosse portato anche 
nella lista del Casino. 

usare ina scortesia al Corriere dicen­
dogli che fu illog co, mentre in noi 
avea egli stesso riconosciuto la qualità 
c.niraria. 

Che ne avvefne ? La consorteria, si 
dice, fu egualmente vinta. Vinla da 
chi? Dal Bacchiglione e dal Casino, 
ciò che non aggiunge sicuramente al 
prtstigio dtl Corriere, che vide i suoi 
nomi quasi del tutto dimenticati. Sic­
ché la lotta fu indistintamente per tutti, 

Ebbero in seguito maggiori voti nel ' povere levatrici si guardavano'dornan-
j dandosi se il Papa sarebbe disposto.a 

408 mantenerle. 
308 j In questi giorni si andava sussur­
r ì i rando di un tentativo di sbarro d'armi 
217 j e d'armati sulla costa toscana per una 
2 1 5 j insurrezione nelle Romagne; e gli av­

visi al Ministero erano stati così insi­
stenti, che si era creduto necessario 
fare qualche movimento,di truppe, e 
sorvegliare diligentemente la costa. Ma 
da tutte le indagini ed 'informazioni 
assunte, risultò, che quelle voci non 
avevano a'cun fondamento. Non é del 
resto la prima volta che agenti segreti 
si fanno [giungere da Malia e dalle 
ìsole dell'Arcipelsgo notizie di questo 
genere, per veder modo di campare 
sulla credulità dì chi dispone dei fondi 
di sicurezza pubblica. 

Consiglio Provinciale: 
T t i r i u i conuil. Domenico > 
Corinaldi conte Augusto > 
B-VSssrco Hiisigi , 
Squarciata ing. Giovanni 
Olivarl Angelo 
xig-no barone Achil le 

E nel Consiglio Comunale: 
S torn i avv. G. St. 
TolS'olati Giuseppe 
Tomasoiil avv. Giovanni 
ASario Antonio 
Cclotto Antonio 
Da P o n t e Clemente 
"Vcnier conte P i e t ro 
Bri l lo ingegnere Giovanni 
Bi-unelll-itonctti nob. Vln-

1 ccmzo 

103 

806 
408 
327' 
288 
282 
237 
174 
163 

102 

se trattavasi di mero omicidio o di as- ; 

sass'inió. Aine pare che avrebbe dovuto 
tener conto delle relazioni intime e strét­
tissime che correvano fra la vittima- e 
l'uccisore, ed avrebbe veduto chele 
massime accolta nella materia avreb­
bero condotto a conclusioni ben diverse 
da quelle cui egli è addivenuto. 
• Agnoletti è accusato di assassinio dei. 
povero Cadetto: a così terrìbile acc#*Ji,5 
voglionsi elementi più gravi che nwF' 
per gli altri reati. ,ul "i't v 

Quale è la spinta? Il j?, M la trova 
nella vendetta e nella questione d'in- , 
teresse. — lo lo confesso, 'quando udii 
il P. M. affermare recisamente codesto, 
riti domandai se aveva letto una sola 
pagina di questo processo! — È sem-. 
pre risultato che Agnoletti non ha mai 
fatto quistioni d'interesse; egli stesso 
suggerì la separazione dei beni, oppo­
nendosi solo alla separazione personale, 
Lui che sciupò un mezzo milione in 

gennaio, non vi è al­
la si vede 

Notiamo che alcuni dei nostri ignoti, j °ul"*. "I,:""""* "'I £"• *"PV*? u " '"""' - (ale taccia? 
seconda il Corriere, benché non eletti, , Qi sicurezza pubblica. ! Nella lettera : „ 
ebbi ro maggiori voti dei suoi notissimi, | L a Capitale che' aveva accennato a ! cun sintomo di vendetta ; 
che li avrebbero ottenuti anche senza 'un preteso tradimento Ansiglioni e Sii- t°°H!e doP° u n a l o t t a tremenda, egli s,a 
l'appoggio del Corriere. I vestri nel famoso affare di Monti e 

Quanto poi al suo grado d'influenza Tognetti, ha dovuto dichiarare di es­
sersi ingannata, sperando così di tron­
care il processo che era iniziato al 
Tribunale Correzionale. S. 

esso è manifestato dai voti ottenuti dal 
sig. Marini Cesare che raccolse voti 9. 

gntica sé stesso per renderla liberà'.. 
Come si può favellare . di concetto di 
vendetta* Come spegnere la vita de! 
figlio adorato per colpire la madre„ 
mentre egli stesso pel primo ne sarebbe 
stato colpito 1 

Fosse pur vero per un momento die 



(GIORNALE DI PADOVA 
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il basso, interesse lo spingesse al de­
litto, sarebbe questa una causa suffi­
ciente e proporzionale per tanto delitto ? 

La ragione d'interesse è:sempre pro­
porzionata al misfatto... quando l'ucciso 
è il figlio, e l'uccisore lo ama tenera­
mente, allora occorre vedere una spinta' 
proporzionata. 

Credete forse che l'Agnolotti, tolto di 
mezzo il figlio, avrebbe potuto eserci­
tare sulla moglie queir influenza ohe 
potè esercitare come marito né come 
padre? . .... 

Quale fu la vera determinazione nella 
sua dell'8 gennaio? Nella torbida mente 
ma, volle uccidere sé e il figlio com­
piendo quasi un duplice suicidio? 

Per me è fuori di dubbio che Agno-
letti non ebbe l'intenzione di uccidere 
il figlio suo, ma di commetter giusta 
l'elegante frase del D. Griffnii, nn du 

creditori, perchè vanitoso; - uccide la 
sua famiglia e sostiene francamente che 
era compos sui. », 

Quando Agnoletti sali le scale per 
esser esaminato coi periti, diresse pa­
role aspre ad alcuno, parole che fufon 
riferite dai giornali : ebbene entrato nella 
sala delle vìsita, pregò i periti ad aspet­
tare che si calmasse. Anche quei due 
infelici, al pari di lui, avean 'paura di 
essere considerati come pazzi e soste­
nevano sempre di esser pienamente 
in sé. , 
. E qui pongo termine al mio discorso 
riassumendo in- breve quanto ho pro-

! curato di sottoporre secondo il mio cpn-
j vincimento al vostro illuminato giudizio, 
1 -Ho creduto dimostrarvi che l'uomo 
'non è responsabile, se non quando la 
i causa a delinquere'è proporzionata al­
l'effetto voluto e risultante Ho creduto 
dimostrarvi che l'Agnoletti non medi-

plice"suicidio. Ciò può avere nessuna tovTla "strage V i ffiìPsÒltamV^ìb 
importanza per l'apprezzamento del fatto ÌT„„„ „,„„,„„£ „„n„ „?,,„„„„„„ f„„0L rio importanza per l'apprezzi 

f iuridico, ma ne può aver molta per 
apprezzamento morale ; l'egregio ora­

tore della legge avrebbe potuto ricor­
dare le auree parole di Kasper: » se 
non si riconosce la giusta causa a de­
linquere, nasce il sospetto che vi sia 
turbamento nelle facoltà intellettuali.» 
Il p-MJ basa, la sua convinzione, sulla 
dichiarazione di Agnoletti che quando 
comtóise il fatto era compassili; ebbène, 
quésta .stessa dichiarazione, doveva in-

f enerare un dubbio nell'animo del P.̂ M. 
gli non crede alla scienza degli alie­

nisti :,è vi disse che la legge non vi fa 
obbligò di stare al giudizio dei medici. 

È Vero, ma in còsa di tanto momento, 
si può supplire col proprio buon senso 
ai dettati della scienza? 

Però il P. M. che non crede molto 
all'importanza delle perizie fatte all'u­
dienza; crede ciecamente a quelle dei 
periti Tarchini e Tassani; per lui Verga 
una delle menti più elevate d'Italia, 
Griflìni e Biffi sono caduti in errore: ma 
voi che stimate tanto ì vostri concitta­
dini porterete ben diversa sentenza. 

Il P. M. non ricordava che Kasper ri­
getta la pazzia ragionatrice, la pazzia, 
morale, solo per la loro nomenclatura, 
e 'le ripone sotto "denominazione più 
ampia e generica. L'oratore della legge 
disse che si diede soverchia importanza 

bene ripeterò colla pittoresca frase del 
dott. Griflìni, il duplice suicidio di sé e 
del suo»bambino; ho creduto provarvi 
infine che l'Agnoletti non si trovava 
sano di mente ma in quello stato, prima 
di me, segnalatovi dal dott. Biffi, in cui 
la sua mente era1 in preda ad un dis­
sesto intellettuale, era affetto insomma 
da pazzia morale. ' . 

Ed io ho fede che non le mie parole, 
sibbene tutte quelle circostanze che qui 
si svolsero e che io vi ho decenato, e 
la voce del più spassionato raziocinio, 
potranno indurvi a pronunciare uu ver­
detto che dimostri come l'umanità rico­
nosce nell'Agnoletti un disgraziato alie­
nato di mente, un parricida giammai. 

Il presidente dà la parola al sost. pro­
curatore, gen. cav. Boron. 

P. M. Permettetemi che io prenda la 
parola per rispondere ai due difensori: è 
necessario, assolutamente necessario — 
Cercherò di esser breve, ma non posso 
lasciar passar sotto silenzio alcuni fatti 
e alcune circostanze gravissime. Distin­
guerò la discu-sione che riflette l'ac­
cusato Agnoletti da quella che riflette 
il P. M. 

Contro il P. M. vi furono non solo 
appunti, non solo censure, ma accuse 
gravissime; ogni accusato ha il diritto 
di difendersi e se io non ho tre valenti 

all' influenza gentilizia e si lagnò perchè difensori che si assumano tale compito, 
i periti troppo facilmente 'credettero alle 
risultanze del dibattimento; a suo dire, 
due sono i pazzi accertati nella famiglia 
Agnoletti, ma egli dimonticava che si 
hanno in processo bastevole elementi 
per :dire che i B pazzi nella famiglia 
Agnoletti sono perfettamente assicurati. 

Noi non abbiamo avuto i mezzi di cui 
poteva disporre il P; M.; se nel suo animo 
fosse sorto Un dubbio e avesse fatto delle 
ricerche, avrebbe forse trovato altri casi 
di pazzia in quella sgraziata famiglia. 

L'oratore si diffonde sull'influènza gen­
tilizia, e indi passa a parlare della vita 
dell'Agnoletti. 

Ad Agnoletti mancò l'educazione del 
cuore; il padre lo respinge, la madre 
isterica non può curarlo; dà prova an­
cor giovinetto di carattere stizzoso, ir­
requieto. — Il padre esclama : È un 
pazzo, non vai la pena di spender de­
nari per educarlo. 

Adolescente è messo nei cadetti, e 
son tante le stranezze commesse che il 
Bulgarelli scrive subito al Procuratore 
del Re, dicendo che Agnoletti è un 
pazzo. Fa la campagna, del 1859 e del 
5866, conosce donna Teresa, e finché 
essa lo riamò ebbe sempre fama di 
gentiluomo tanto lo domava l'amore I 
Ma la vanità non l'abbandona, e vuole 
che la moglie sia notata fra le prime 
gentildonne milanesi; da ciò i dissesti, 
il risveglio delle passioni che fanno 
presagire un' orrenda disgrazia. Questo 
uomo trascorre a minacciare la moglie, 
e va al punto da meditare la morte, e 
di convincersi che non vi è delitto quan-
«}0 il padre si uccide col figlio. Era sano 
di niente, o era affetto da pazzia morale 
come'disse l'illustre dott. Verga? Noi 
uon vogliamo trarvi fuori da quella via 
temperata che non esclude ogni dubbio, 
noi' non vogliamo che la nostra debole 
parola abbia a spingervi a questo punto; 
i() vi citerò due fatti che hanno immensa 
somiglianza con quello dell'Agnoletti 
» Mittermeier narra che un uomo, certo 
Roller uccise due figli tagliando loro 
la gola; costui era in disaccordo coi 
genitori, colla moglie e si trovava in 
qualche dissesto finanziario per cui ri­
lasciò una firma falsa del padre: narrò 
all'udienza che aveva tagliato la gola per 
un fermo proposito e premeditato a 
lungo di risparmiare ad essi le noie della 
vita ; condannalo a morte fu assolto dal 
tribunale superiore. - Il secondo caso è 
narrato dal Kasper: certo Sehultz ta­
gliò il collo a quattro suoi figli talché 
due ne morirono; nessun giudizio fu 
pronunciato in lui e ora vive in un 
manicomio: quest'uomo si era deciso 
all'orrendo misfatto perchè dissestato 
negli affari, perchè era minacciato dai 

permettetemi che mi difenda da me sles 
so. (Approvazione, nel publico). 

Ieri encomiai quel sentimento di uma­
nità in uno dei difensori che si assunse 
la dilesa dell'Agnoletti non appena fu 
arrestato; si volle scorgere in qneste 

tiva... credete voi,, o giurati, che quelle 
autorità nutrissero il truce pensiero di 
voler far condannare un uomo mentre 
lo sapevano innocente?! Se no, perchè 
allora non ha provocato la difesa ulte 
riori informazioni? 

Si parlò dello due campagne a cui 
prese parte 1' Agnoletti ; questo era il 
momento di dar qualche prova del suo 
valore e coraggio, ma vennero dite ga­
ribaldini, due suoi commilitoni, ma la 
difesa non diresse ad essi alcuna.inter­
rogazione in proposito, e si limitò al 
fatto di Genova, al fatto cioè di aver 
preso le 2J0 lire per fuggire. 

Si dipinse l'Agnoletti di carattere ge­
neroso, e si volle provariò tale perchè 
non prese ipoteca per la dote. Sia pure... 
l'ipoteca non fu presa, lo disse l'avvo­
cato Malerba; ma voi dovete ricordar che 
questa dote non consisteva in denaro, 
bensì in stabili che non potevan fug­
gire perchè l'articolo 134 Codice Civile 
dice che la moglie non può né ipotecare 
né alienare senza l'autorizzazione del 
marito. Egli poteva dunque star sicuro 
che, la dote non sarebbe, sfumata.... ciò 
che sfumò fu la controdote. 

La difesa soggiunse; è vero che l'A-
gnoletti contrasse debiti, ma fu soltanto 
per mantenere il lusso e il decoro della 
famìglia'! 

So. fosse vero, si dovrebbe tener cal­
colo di tale circostanza, ma essa non 
sussiste e mi accingo a provarlo: 

Il matrimonio fu celebrato il 24 agosto 
67 ebbene l'avvocato Torquato Tassò ci 
dichiarò che già alla fine di quell'anno 
l'Agnolotti si portava a Ferrara per ot­
tenere una anticipazione al 10 per cento 
sul residuo credito dei 10 mila scudi, 
e infatti l'ottenne per 23 mila lire nel 
gennaio 1868. 

Queste 23 mila lire furono l'orse con­
sumate pel lusso della famiglia nel breve 
lasso di 3 mesi? 

Poco dopo dallo stesso Torquato Tasso 
sappiamo che l'Agnoletti richiese altre 
13 mila lire, poi ancora 8 mila, e infine 
cedette lire l ì mila, ultimo avanzo dei 
10 mila scudi, alla vedova De-Cristo-
foris, e tutto in pochi mesi I 

Queste somme furono forse consumate 
per la famiglia? No, esso andarono per 
pagare i creditori che ancor rimane­
vano dalla sua vita da scapolo. 

L'on. difensore disse, che donna Te­
resa nioslrò ffedèzza versoli marito; io 
credo che tale parola dove suonar ter­
ribile .all'orecchio di quella infelice ! 

Essa tacciata di freddezza I... ma 

navano l'avv.Angeloni a non prestare 
più il suo patrocinio. 

La difesa mi accusò di avere com­
messa una illegalità quando richiamai 
l'interrogatorio scritto dall'Agnoletti. Io 
non commisi alcuna illegalità! La legge 
dice di non occuparsi dei testimoni che 
non comparvero all'udienza, ma gli in­
terrogatori dell'accusato sono comuni­
cati perfino a voi, o giurali, e voi avete j 
il diritto di leggerli e anzi vi prego di 
farlo quando vi ritirerete per pronun­
ciare il verdetto. Come dunque non po­
teva parlarne? 

Veniamo ai fatti della Gran Bretagna. 
Ci si disse ohe quel fatto non è accer­
talo perchè Fadigati si è contradetto; 
perchè mentre aveva detto nell' istrut­
toria che Agnoletti aveva posto le mani 
alla gola di sua moglie, qui disse in­
vece che le aveva poste alla faccia. E 
sta bene, la contraddizione v'è Ma quale 
valore ha questa variante? Me lo dica 
Agnoletti slesso: è vero o non è vero 
che voi avete chiuso la camera? Che 
vi siete impossessato del revolver? È 
vero che avete detto che facevate qnelle 
scene di consueto? 

Vediamo da che scaturisca ora l'a-
more sviscerato di Agnoletti per sua 
moglie. Come ve lo vollero provare i 
due difensori? Col libro del Tommaseo, 
colle deposizione del Feriani cui l'Agno 

fflSè1) 

Non è questo forse farne uso? si disse 
ohe l'Agnolotti pagò la cambiale. Ma con 
quali denari ? Con quelli della galletta 
e del frumento, coi denari cioè della 
moglie. 

il. difensore che con tanta eloquenza 
perorò quest'oggi, disse che l'Agnoletti 
agì sotto gl'impulsi dell'affetto dell'a­
more verso la famiglia con cui voleva 
convivere. Ma a questo argomento io 
rispondo : se è vero che l'Agnoletti 
premeva solo la vicinanza della moglie 
e del bambino, non è del pari vero che 
aveva ciò ottenuto colla convenzione 
del luglio 1871? Perchè ha commesso 
allora i fatti della Gran Brettagna, di 
Galbiate tali da indurre la moglie a 
fuggire a Milano?, 

Oh'! era ben altro il pensiero che in­
dusse l'Agnolòtti al fatto dell'8 gennaio! 
Era la sfrenata ambizione, l'ingordigia 
d'amministrare le sostanze della moglie, 
di sciuparle, di dissiparle. 

— Non vi è causa proporzionata a 
delitto, è impossibile che l'Agnoletti 
abbia commesso il delitto per il mo­
vente che gli attribuisce l'accusa — così 
dice la difesa — ma la causa proporzio­
nale esiste perchè si tratta di un uomo 
violento che ha cercato di nascondere 
il suo pensiero. 

Non c'è assassinio —dice la difesa— 
perchè voleva suicidarsi col figlio. Ma 
io già vi ho dimostrato la premedita-

letti aveva presentato la moglie, poi col zione, ho escluso il suicidio, e quando 
teste Calessi e la fotografia. Ma io vi anche questa intenzione sussistesse, per 

nulla lo scusa — l'assassinio esiste sem­
pre perchè, nessuno ha il diritto di uc­
cidere il proprio simile. 

Accenna la difesa alla pazzia morale. 
Sia pure. Ma questa non vale di fronte 
alla legge. La legge considera soltanto 
la pazzia, l'imbecillità e il morboso fu­
rore; e il prof. Verga non riconosce in-

.._ vece nell'imputato altro che una affe-
un essere qualunque. Che più? Si vuole zione alle facoltà relative. — Io rispetto 
che perfino l'8 gennaio Agnoletti desse i periti, ma al dissopra sta la legge la 
prova d'amore alla famiglia. Oh signori, quale vi permette di discuterete di ap-
ciò mi par troppo! Dire che anche, da prezzare il loro giudizio. 

Avrei molto da contraporre: io vi richia 
merei le minaccie co! bastone, quelle 
un'altra volta che la costrinsero ad ab­
bandonare il lotto coniugalo e rifugiarsi 
da una sua àrnica a chiederle ospitalità: 
il fatto di Galbiate che fa accorrere la 
servitù. Se queste sono prove d'amore, 
giudicatelo voi. 

Io queste prove non le darei certo ad 

quel giórno in' cui scrisse la lettera fa­
tale amava la moglie! 

I .La difesa cadde in involontario er­
rore asserendo che quella lettera i pe­
riti non si erano occupali. . , 

Ma volete vedere di che dà prova 
quella lettera? 

Di essa io vi rammenterò solo le pa. 
role con cui finisce: Possa la tua vita 
avvenire. sorriderti, ma lo temo assai. 
Quelle parole significano questo: lo so 
che sei madre affettuosa, tutta la tua 

(Mavmmti di attenzione) 
I Si disse che non abbiamo fatto ricer-
1 che per trovare la pazzia gentilizia nel-
I l'Agnoletti ! 
j Ma ciò è contraddetto dei fatti Siamo . 
j ricorsi al suo paese natio; le informa-
1 zioni ci dissero, che l'Agnoletti non è 
| mai stato un pazzo, e che è.invece pie-
; namente responsabile delle sue azioni. 

parolV'unV'insiùuazfqne, e"sfdisse | guardale Ìa-,sùa condotta, rammentate ^ l'ho ucciso [ 

Ieri vi citava il Casper sulla trasmis­
sibilità della pazzia. Ora la difesa disse 

vita si concentra nel tuo'Cartello: èb- 1 c h e i o n o n sePP' leggero il Casper. 
bene, possa lu esser felice dopa che le j _ Io rileggo, —- forse una seconda let-

che àvea palesato alti di istruttoria che 
dovean essere segreti.' Io ho il diritto di 
pretendere che le mie parole sien in­
toso come suonano ; credo aver davanii 
a me tale carriera che chiaramente ma­
nifesti quali possano essere le mie in­
tenzioni io non ho svelato alcun atto, 
non ho tradito alcun segreto (che sa­
rebbe stato una ben grave mancanza) 
ma ho detto soltanto che un difensore 
filantropo offrì l'opera sua fin dai primi 

le pnrole.clie pronunciò quando Agno- ' 
letti faggi per debiti: «Ah! Achille, per­
chè non avesti confidenza con tua ino-
glie.. : perchè non mi hai svelato lo stato 
delle tue sostanze ! • - E non un rimpro­
vero fuggì dal suo labbro. 

E tutti'gii altri fatti? E le sue pre­
mure per scoprire il domicilio del ma, 
rito; e quello per ottenergli un impiego -
Io credo che una delle virtù che mag­
giormente abbelliscono quella donna 

tura potrà meglio illuminare la mia 
Si dice che io ho alterato il fatto di i mente". ('Rileggere' spiega il Casper). 

momenti. — Queslo atto io poteva de- sia il suo cuore: quel cuore che ha di 
nunciarlo perchè torna a sua lode, e mostrato coli'amore svisceralo verso il 
posso aggiungere anche che io sono au- [ suo Cadetto e verso il marito: que-
lorizzato a dirvi che, qualora si |volesse cuore e quella sensibilità di cui ha dato 
trarne un'accusa contro me, la si faccia la più splendida prova anche oggi col 
risalire più alto di quello che io non . non presentarsi qui a deporre contro 
sono. i l'uccisore del figlio suo ! 

I Mi si ricorda dalla difesa la deposU 
ì zione del teste Cognetti. Io m' era di­
menticato di parlarne. Sono quindi ve-

Si pretende che io abbia pronunciato 
il nome dell' Agnoletti nel processo Ta-
dini; quel nome fu pronunciato bensì, 
ma non da me, dalla bocca del difenso­
re; io combattendo la difesa che pre­
tendeva dimostrassi la causa a delinque­
re dissi: quando un padre uccide il suo 
bambino, occorre che io vi dimostri la 
causa a delinquere! 

La difesa accennò a questa cireostaza, 
ma io mi ^guarderò bene dal dirvi che 
sono pochi giorni un difensore avanti 
alle Assise di Venezia, stabiliva un con­
fronto fra il suo difeso e l'Agnoletti 
tutto a vantaggio del primo; io mi guar­
derò bene dal dirvi che quel difensore 
fece il più triste quadro dell'Agnoletti 
e per difendere il suo imputalo, che pure 
aveva ucciso il figlio, lo mostrò discen­
dente, dì famiglia pellagrosa, sempre in 
lotta col figlio che alla sua volta ave­
va più volte minacciato il padre... Mi j 
io queste cose non le dicol ! 

Mi si disse che io ho combattuto i j 
testimoni senza aver avanzato prima al­
cuna eccezione quando furono esaminali 
ma io non ho seguito che la condotta 
della difesa la quale pure, a proposito 

Galbiate. Signori, io non voglio stan 
carvi coi fatti. Voi li vedrete svolgersi 
dinanzi a voi: è inutile ch'io vi tordi 
sopra: giudicate se il rimprovero della 
difesa è fondato. 

Noi abbiamo un fatto sul quale la di­
fesa ha credulo bene di sorvolare, la 
morte del figliuoletto Guido. 

Voi, che forse siete padri di famiglia, 
come io sono, come potete pensare 
senza raccapriccio, come potete ritenere 
uomo di cuore colui che per trasporto 
d'ira moridana mossa da fatti innocenti 
e giusti de a consorte, insulti la madre 
desolata dall.mti al cadavere del figlio, 
minacci sfregio al cadavere stesso della 
propria creatura? 

E questo è un fatto attestato dalle 
risultanze del dibattimento. 

La difesa dice inoltre: Dal ponte della 
ramente grato che esso me n' abbia porto Gabella era impossibile il gettarsi nel-
occasione. Mi si ricorda quel testimonio l'acqua perchè lo impediva il muricciolo 
perprovarmi l'affetto dell'Agnoletti verso Ma il suicida trova ovunque, quando il 
la moglie. Signori, voi lo ricordate quale vuole seriamente. posto da suicidarsi 
fu il contegno dell'accusato verso quel Non gli sarebbe stato difficile il portarsi' 
teste a Napoli: egli si recò da lui" e, 
raccontandogli la storia delle sue pretese 
domestiche sventure: ho sprecato, gli 
disse lutto il mio: non voglio ora intac-

. care quello di mia moglie? Quell' uomo 
a tali parole si commosse. Ed anch' io 

! mi sarei commosso. Ma se 1' Agnoletti 
avesse aggiunto ; ho sprecato il mio, è 

i vero: ma anche i denari ritratti dalla 
vendita cibile gallette del frumento di 

' mia moglie,, quei denari che non erano 
I miei, sono passati nelle tasche mie: 0 
! signori, so così avesse aggiunto, non 
i mi sarei commosso e forse non si sarebbe 
commosso neppur il sig. Cognetti. 

Mi si parlò del teste Casoni, a cui 
l'Agnoletti avea mostrato il vade-mecum 
in cui stava scritta una parola della 
moglie. Ma gli mostrò forse l'accusato 
cosa gli avesse scritto la moglie? Ebbe 

lei teste Fadigati, si riservò soltanto egli iT coraggio di farlo? Noi che co­
di fare gli opportuni apprezzamenti sulla nosciamo qual gentildonna sia la signo-
sua deposizione. Tutte queste censure ra De-Capitani, non possiamo ammettere 
cadono quindi da sé, e io vengo al fatto, che quella signora gli avesse scritto una 

Ieri si descrisse la gioventù dell'Agno- sola parola che potesse offendere là sua 
letti prendendo i colori dai testi a di- , suscettibilità 
fes*' I Mi si disse che ho dato ai fatti un co­

t e informazioni dell'Autorità prefet- lor cupo, Che a Novara non vi furo io 
tizia e municipale, si dissero assunte minaccie: Ma cosa disse il teste Ange-
sotto l'impressione del misfatto e quindi Ioni? Egli ci disse che se non vi furono 
di nessun valore.,Le inforpYazioni noi | violenze, vi furono perù parole violenti: 
le «libiamo assunte nella sua città na- ; e tali notatelo bene, e tali che determi-

sul muricciolo, poi gettarsi, che anzi è 
questo il modo più semplice, più con­
sueto. Ma egli no! Trovava più comodo 
discendere tranquillamente la scaletta. 

La difesa aggiunge che un suicida ha 
sempre un genere di morte prediletto, 
ed è per questo che l'Agnoletti non si 
è ucciso col revolver. Ma quale è que­
sto modo prediletto dall' Agnoletti. Io 
non ne trovo : non il revolver che ne 
avrebbe fornito più volte )'. occasione, 
non il mare poiché ne è fuggito. Quale 
è dunque questo genero prediletto ? 
Aveva mezzi infiniti di suicidarsi, noi 
fece mai, e si è invece verificata la 
profezia del Bulgarelli. 

Accampa ancora la difesa il suicidio 
come conseguenza della pazzia morale. 
Io vi citerò a contraddizione quanto 
dice in proposito un illustre milanese, 
il Ravizza (Ne legge un brano sul Sui­
cidio). 

Gli egregi difensori citarono molti 
casi e sentenze relativamente alla pazzia, 
Ma perchè nessuno dei difensori ha par­
lato dell'incidente del falso? Pare però 
che la difesa tenti contestare che l'A­
gnoletti abbia fatto uso di questa firma 
falsa. Ma lo smentisce il De-Montel che 
firmò la cambiale e ritirò riobbligazio­
ne soltanto quando vide la firma della 

j moglie. 

La difesa poi vi ha parlato della ma­
nìa suicida per distruggere quanto al 
contrario io diceva. — lo. vengo al fatto. 
— Ditemi se questa tendenza al suici­
dio sia nella famiglia dell'Agnoletti. Vi 
ho sentito parlare di tanti pazzi, non 
mai di suicida. -

Citò la difesa tanti casi di pazzia con 
cui tenta di mostrare l'analogia dell'A­
gnoletti ! 

Io credo che se sussistessero la ra­
gioni che vuole addurre in suo favore 
la difesa, io pel primo vorrei assolto 
l'Agnolotti. 

0 l'Agnoletti è matto del tutto, e al­
lora qnanio avete sentito lo dovrebbe 
scusare. Ma mezzi termini non ne vo­
glio. Non può essere mezzo malto chi 
uccide la propria prole. 

Io finirò parlandovi colla voce di uno 
dei più distinti scrittori, un professore 
dell'Università di Pavia, che corre sulle 
labbra di tutti i difensori; l'illustre 
professore Gandolfi. (Legge un brano 
del suo Trattalo ove parla dei segni di 
monomania suicida). 

Non aggiungerò di più. — Vorrei che 
l'Agnoletti fosse maniaco, ma io qui non 
-lo trovo — trovo solo il delinquente. 

Non aggiungerò altre parole. Soltanto 
Voglio che voi siate convinti come l'A­
gnoletti sia delinquente, delinquente per 
l'assassinio del proprio figlio. (Sensa­
zióne del pubblico). 

L'udienza è sospesa per un riposo di 
mezz'ora. 

L'udienza è ripresa alle ore 2. 
La folla stivala nella sala non è mai 

stata grande come in questo momento. 
Si attendono le repliche della difesa che 
farà l'avv. Mosca: — l'aspettativa na­
turalmente immensa, rende ollremodo 
solenne la situazione. Tutti attendono 
ansiosamente di conoscere le pagine 
nuove che l'illustre difensore saprà 
svolgere, le nuove corde ch'egli saprà 
indubbiamente toccare colla noia sua 
maestria. 

Nel volto dell'Agnoletti notiamo una 
sempre crescente preoccupazione 

Il Foro è abbondantemente rappre­
sentato, occupando contro il consueto, 
anche tinti i posti riservati ai testimoni. 

Un religioso ed imponente silenzi» 



iJORNftLF. DI 'PADOVA 
,: /, ]w^;Z£;^Xs]vl&& X-±r .-.*. JlìX&y. ' 

accede nella sala al cicaleccio se non" •salo ma riconoscerà che il compito suo ' toscano, e sia effetto delle misure pre-
nuanrio il Presidente dà la parola alljav- diverrà ŝempre p̂ìù grave, difficile e dò- parate, o sia che nulla si tramasse di 

Ferrara ricorderà eternamente quafito 
_.._, .. _.. ... la generosa Provincia di Padova fa per 

vocato Mosca. loroso. Se la difesa non fosse leale non quanto questa prefettura temeva, fatto è la luttuosa nostra circostanza dell'inoli-
Avv. Mosca. Signori Giurati (movi- v i proporrebbe.così/francai la questione ch(J n o n f(l s e g n a i a t 0 a i c m l bastimento dazione del Po, ed i vincoli che già u-

mento generale d'attenzione) lo non vo- m a I0- ,am0 le Poa z""" nette, e noi sia- • - -
àUo disputare al P. M. que premio di m o <IU1. P°r rappresentare una -eoncun- sospetto. 
». ' : " . , _....!.. i.„ „_..4„.:,„ w_ zinne Drofonda. e crediamo mesi io esc-or eloquenza al quale ha'mostrato'anche a.one profonda, e crediamo meglio espor-t""i .-_..-Ì1-.SK J : — I . . - . - _- vi tutta la venta che lasciarvi in una in questa causa di voler con tanto ar­
dore concorrere. Noi farò, e noi farò 
non solo perchè non mi sento la forza 
adatta, ma per più alfa e grave cagione 
noi farò per la natura della causa, pel 
rispetto di quest'infelice la cui difesa io 
ho accettato nella carità del mio mini­
stero. , * :, 

Si tratta di pronunciare con calma il 
vostro verdetto, senza dar retta ai cla­
mori di una folla agitata, commossa da 
un cumulo di circostanze che io spiego 
eppure deploro! Si tratta di vedere se 

incertezza la quale vi darebbe il 'diritto 
di chiederci, perchè non l'abbiamo sgom­
brala. Io mi accingo pertanto a sgom­
brarla. Il suicidio deve essere accettato 
sotto pena di cadere nell'assurdo. 

Però perchè talo quistione possa ri­
solversi è necessario anzitutto un con­
cetto esatto dell' accusato II mio collega 
Graffagni ve Io delineò ieri: egli ve lo 
ha preso nelle origini della famiglia e 

VENEZIA, 6..— Leggesi nella Gazzet­
ta di Venezia; 

Mediante telegramma pervenuto ai si­
gnori fratelli Malcolm e gentilmente co­
municatoci, è annunciato che il servizio 
della Compagnia Peninsulare ed Orien­
tale da Venezia per l'Egitto e i porti 
delle Indie, Australia, Cina e Giappone, 
avrà principio col 28 corrente mese a 
mezzo del vapore Ceylan. che partirà 
da Southampton il giorno 10 corr. di-

dizi che vuol pronunciare. 
Questo è il compito mio, compito dif­

ficile in vero Ah I pur troppo in questo 
processo troppo lungamente si è ciar­
lato, si è scritto, si è stampato, al punto 
che la pubblicazione dell'atto di occusa 
pochi giorni prima del dibattimento, 
falla a insaputa mia è anche dai miei 
colleghi Bf non dubito, senza partecipa­

lo ha accompagnato fino a questo 'misero' 
banco. Ma non è solo sotto questo aspetto rettamente per Venezia. 

Sièsta forza può avere più potere che che vuol essere considerato: noi-lo dob-
ìa debole voce della ragione, la quale b;amo considerare sotto l'aspetto della se-
non va in cerca di fiori mai, ma porta rietà del proposito del suicidi i. Con tutte 
gli argomenti al livello dell'intelligenza le discussioni io dico, secondatedal genio, 
e alla intelligenza domanda i retti giù- assurdo dell'accusato stesso, indocile 

• ' sempre alle minaccia, ai consigli stessi 
de'suoi difensori: vuol essere conside 
rato in relazione a questo processo ed 
in relazione all'accusa di cui deve ri­
spondere, in faccia alla gravità enorme 
di questa accusa come mai il P. M. si 
è potuto perdere ad insistere e nelle 
vendite del frumento e delle gallette, e 
nelle parole sfuggitegli colla moglie: 

rionei del P. M., sebbene questo atto parole che sono frutto di una educazione 
fosse pieno di inesattezze fu un benefì 
eio per l'accusato e potè ristabilire in 
termini relativi la verità. 

Questo atto fece almeno chiarire; che 
si trattava di una causa grave, seria e 
che i giurati erano chiamati a risolvere 
un problema insolito, formidabile, non 

••» contemplare un mostro. 
Se si volesse indagare la ragione della 

straordinaria sovraeeeitazione, io vi con­
fesso che sarei molto imbarazzato ad in­
dicarla, perchè quando considero la sto­
ria dei misfatti che conducono in que­
sto luogo a piangere sulle miserie umane 

. io non so concepire come quest' uomo 
sia preso così qua! punto di mira, quasi 
l'osse un delinquente eccezionale, senza 
esempi nella storia degli umani delitti. 

Noi non possiamo imaginarne uno mag­
giore; ma or sono pochi mesi gli echi 
delia città di Torino rimbombavano per 
un processo di parricidio; pochi giorni 
or sono a Venezia si trattava un'altra 
causa pure di parricidio, ma nessuno 
di questi delitti attrasse l'attenzione di 
tutta Italia come il processo Agnoletti-
Triste privilegio! E anche in ciò VA. 
gnolelti è punito di quella vanità che è 

NOTIZIE ESTERE 
—un— 

FRANCIA, 4. — La destra desidera 
ardentemente il ritirò del sig; Thiers, 
affine di rimpiazzarlo e non trascura 
nulla per conseguire questo- suo scopo. 
In queste ultime sere furono tenuti dei 
conciliaboli a Versailles ed a Parigi, nei 
quali i monarchisti s'intesero su la con 
dotta da tenere. 

Le tre frazioni della sinistra, avvertite 
dell'esistenza dì queste mene giudicaro­
no necessario d'occuparsene, senza però 
dare una grande importanza al fatto. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 5. - Il ministro 

inverniciata, ma imperfetta ed incompleta, 
A me pare di veder frange e gingilli 
net Laocoonte o nel Mosè. Ma, signori. 
che prova possano aggiungere alla sua 
immensa responsabilità queste frange? 
In che grado potrebb'essere diminuita, I Stromayer peggiora,-il clero in grande 
quand'anche fossero provate quelle cose massa richiede il sussidio votatogli. 
che disse a carico di sua moglie ? quando j jj m i n i s t r o o r d i n ò d j 
constasse che con freddo e deliberato I 
proposito ha commesso l'assassinio della 

nivano le due Città sorelle resi indisso­
lubili da quei sentimenti di gratitudine 
e di riconoscenza che Padova ha destato 
nel cuore di tutti i cittadini Ferraresi, 
dei quali questo Comitato si rende in­
terprete esprimendo a codesto beneme­
rito Consiglio tail sentimenti. 

Pel Comitato 
Il Presidente 

finn. G. MANFHEDIM 
/( Segretario 

firm. A. FERRARMI , 
R. Accademia di sc lenxe , . let­

tere ed arti 1» Padova. — Gli uo­
mini muoiono e le istituzioni restano. 
Questa sentenza mi veniva suggerita 
nella tornata del 23 giugno u. s. dal 
s. o. abate Zanella, il quale leggendo 
«l'ultima parte de'suoi studi sulla in­
fluenza della letteratura inglese nella 
Venezia nel secolo XVIII0» ebbe il fe­
lice pensiero di ricordare alcuni illustri 
soci defunti, quali il Costa, il Torelli, 
il Pindemonte, il Foscolo, il Cesarotti, 
il Barbieri. 

Il socio Zanella si occupò anzi tutto 
della famosa elegia di Tommaso Gray, 
sopra un cimitero campestre, tradotta: 

avesse luogo il prof. Luigi Gamba pre­
side del nostro Istituto e votato alla 
causa dei giovani e del paese con l'en­
tusiasmò della fede più ferma, disse brevi 
ma sennate parole che i giovani di cerio 
non vorranno dimenticare. A queste al­
tre ne aggiunse da ultimo il commend. 
Bruni, che in qualilà di Presidente del 
Consiglio provinciale volle render gra­
zie allo Scaramella delle sue cure e lo­
dare gli alunni per tutto quello che a-
vevano saputo fare in così breve tempo. 

Ed alle sue lodi noi aggiungiamo ve­
racemente le nostre, compiaciuti di ve­
der diventare il nostro Istituto in tutto 
degno della nostra provincia., 

l e t tera . —Pregati, pubblichiamo: 
Egregio Sig. Direttóre 

del Giornale di Padova. 
Ricorro alla nota di Lei gentilezza per 

chiederle un posticino nel suo pregiato 
Giornale. 

| Essendomi giunto all'orecchio che da 
alcuni mi si pone fra i redattori del 
Giornale il Corriere Veneto, forse fon" 
dando tale supposizione nell'intima ami' 
cizia che corre fra me.e l'egregio si­
gnor Luigi Filippo Bplaffiò, devo dichia-, 
rare che ciò non è, né fu mai. 

Siffatta dichiarazione mi è suggerita 
; appunto da quella delicatezza che in-

, ,. , , „ . spira una vera amicizia poiché credere 
in tutte le lingue, dal Costa nostro i n j m « n c a r e a u n m i o tfebitò nel lasciar 
stupendi versi latini, dal Torelli vero" 
nese in sciolti italiani, sui quali di pre; 

parte p.ù cara di lui stesso? 
(Con limi: 

NOTIZIE ITALIANE 
—<un— 

ROMA 7. — Gli esami per la classi­
ficazione degli impiegati delle prefetture 
nella categoria di concetto, sone termi­
nati. 

Il risultato non è troppo lieto. 
Su lo scarso numero di 280 candidati, 

i dichiarati idonei a mala pena raggiun­
gono là proporzione di due terzi. 

FIRENZE, 0. — Un avviso del sin-
daco annunzia che sono stati aperti nien­
temeno che cinque bagni pubblici, dove 

r S ^ S ^ v i l 8 ' 1 ? ^ 0 - 6 C'!e T la gente potrà liberamente tuffarsi nelle troppo formava la sua sciagurata -de- ° f 

lizia. 

passare imme­
diatamente alla clezione'del rettore del­
l'università d'Insbruck escludendone i 
gesuiti. 

TURCHIA, 5. — Si ha da Costanti-
noppli: 

Furono, concordate le difinitive con­
dizioni del prestito di dieci milioni che 

ferenza fermossi, presentando egli stesso1 

una sua versione poetica, applaudila da 
un numeroso e scelto uditorio. Il Za­
nella persuade, diletta, entusiasta. 

Dal Torelli fece passaggio ad Ippolito 
Pindemonle, e da questi al Foscolo, ove 
mostrò come i primi germi di quel ce­
lebre lavoro, che sono / Sepolcri, ve­
nissero dal Gray, alla cui elegia essi 

correre la credenza, sia pure di pochi 
ch'io modesto ed oscuro cittadino qual 
sono abbia parte nella.redazione di quél- ' 
l'accreditato Giornale. " , 

Ringraziandola dèi favore ottenuto» 
mi segno con tutta stima. 

/ Di Leiden, edobbl. 
RICCARDO SELVATICO. 

Questa poi è beila! — Il Carriere 
Veneto canta vittoria per le elezioni di 
ieri!!? C'è da smascellar dalle risa. 

il Governo voleva conchindere. Si dice stanno come il Jacopo Ortis al Werther j j |a già il Comare canta vittoria per-
ohe anche il vice-re dell'Egitto si prò 
ponga di contrarre un nuovo prestito. 

lo parlerò modesto, ma non quanto 
desidero. Dovrò entrare nelle viscere 
di questa causa, eppure io avrei desi­
derato non parlare affatto e lo speravo, 
perchè sapeva che in quella nobilissima 
provincia ove ebbe culla la nostra li­
bertà e che dieder i natali al rappre­
sentante il P. M., è- pio ed antico co 

acque dell'Arno senza spendere un pie 
ciolo. 

7. — Leggesi nella Nazione : 
In seguito a concerti presi dai ministri 

della guerra e delle finanze coj nostro 
Municipio il quale cerca con ogni modo 
di promuovere gii interessi di Firenze 
venne convenuto che fosse ridono i'. 

starne che l'orator della legge non re- vasto locale fuori porta al Prato e che 
plica ID cause capitali. s e r v ì a i , . e 5 p o g i z i o n e a a n d e a r s e r m , e 

Tutto deve cospirare a che 1 accusato d i c o s l r , , , i o n p d i arti»!tórta-- ed il mi 
possa ottenere un giudizio meno rigo- a ! C 0 S U™0 l l e ai ««gliene, ed i mi-
roso e severo. — Oggi constalo pur mstro della guerra dava già le dispo-
troppo che questa pia usanza comincia sizioni opportune perchè il direttore del 
ad andare in disuso; il sentimento, il genio e quella di artiglieria della divi-
pensiero che dette tale Uso, ricordatelo, s i o n e m j i j t a r e d i Firenze compilino il 

ATTI UFFICIALI , 

. 2S giugno 
R. decreto 6 maggio che autorizza la 

Banca di Lecco. 
R. decreto .17 maggio'con cui si ap­

provano delle modificazioni allo Statuto 
della Banca agricola nazionale. 

R. decreto 17 maggio che approva il 
nuovo Statuto della Socielà anonima 
cooperativa di consumo in Treviso. 

1RWCA"CÌT7AIHI 
B NOTIZIE TARIB 

di Gòìhe. Disse il Zanella che il Foscolo 
ebbe l'arte di parere originale essendo 
nato imitatore; e ciò ottenne col porre 
ne'suoi componimenti d'immaginazione 
l'elemento politico. Ma è appunto il sen­
timento patrio messo in evidenza sìa 
nei Sepolcri che nell' Ortis, clic costi­
tuisce il pregio dell'originalità. 

Parlò poscia dei lavori letterari del 
Cesarotti e in ispecialità della traduzione 
dell'Ossian come uno dei più perfetti, 
studiato perfino dall'Alfieri, il quale ebbe 
a dire di avere imparato molto anche da 
questo perciò che spelta all'arte di com­
porre in versi sciolti. 

Sul fine della divertente memoria il 

che noi non abbiamo vinto, e si fa bello 
delle penne del pavone. 

Intanto noi proponiamo che a perpe­
tua memoria di questa fase elettorale e 
della coerenza dei parliti, si eriga uà 
monumento colla statua delia confusio­
ne, posata sopra uno zoccolo, sulle cui 
faccie si legga: 

Alla indomabile energìa dell' Unione 
Liberale (HI) 

Al cuor contento del Corriere Veneto ! 
Al poutpourrì del BacchiglieneI 
Al trionfo del piccolo commercio (//?). 

I Calmante. — Il Corriera Tenete dice 
| clie nella città profondamente commossa 
per le elezioni di ieri correva la voce 

perchè mostra come in queste cause i 
giudici non doveano pronunziare se non 
dopo aver apprezzato anche il più sot-
til filo olia sta in favore dell'accusa; una 
volta essi dovean ritirarsi un giorno 
inliero nella preghiera, nel silenzio e 
nel disgiuno, e scorse così 24 ore con­
formare con giuramento la capitale sen­
tenza! Quale metodo terrò? tanto fu 
già detto dai colleghi che ben poco re­
starlo mi accingerò ad opera ben mo­
desta, ad indicarvi, a prepararvi il me­
todo-da seguire per risolvere le que­
stioni che vi saranno proposte. 

Parlerò alla ragione, l'invocherò me 

I n n o n d a t o n e del l 'o . — Elenco 
delle offerte pervenute al segretario co­
munale di Maserà dagli impiegati delle 
Comuni della Provincia : 

Maserà. Zorzati Marco segretario L. 2. 
- Bandi Luigi scrittore 1' - Garbo Giu­
seppe assess. supplente 2 - Selvazzano -

Casalse-

Zanella non dimenticò Giuseppe Barbieri f e l a f M n } \ mui,'C'Pale avesse dato 
e le sue stagioni in rapporto al Tfiom- . l e ^ u 8 dim|ssiom. 
psson, e mostrò come quel poemetto < Q u e s t a v o o e n m n o n a b b ' a m o u d i l a 

progetto d'insieme e si pongano a que 
sto effetto in relazione all'assessore mu- Sanavio Antonio segretario 2 
nicipale conte De Cliambry Digny. 

GENOVA, 7. — Avanti ieri ebbe luogo 
la collaudazione della Galleria di traver­
sata di Genova, A giorni sarà aperta al 
servizio delle merci; e fra non molto 
anche a quello dei viaggiatori. 

MILANO, 7. — La Perseveranza chiuda 
il resoconto del processo Agnoletti seri; 

, vendo : 
Proferita la condanna l'Agnoletti parte 

abbondi di bellezze di stile e di lingua, 
sebbene prolisso e freddo. Raecomandò 
ai giovani lo studio dei grandi autori 
stranierisinculcando di serbare ne' loro 
scritti ie fattezze italiane. 

G. B. doti. MATTIOLI* 
Segretario per le scienze\ 

.Hmmc di Stenografia. — lei\ 
rugo - Scanferla Giovanni segretario 2/"avemmo il piacere di assistere agli esa-
Cappellari Luigi scrittore 1 - Albigora- mi di stenografia sostenuti dagli alunni 
sego - Olivetti Gaetano segrélario.2'No- del nostro Istituto tecnico professionale 

giro ancora non farò.che aiutarla, se la in mezzo ai carabinieri, senza dar prova 
parola non è troppo ardita, onde voi di nessuna emozione. Il pubblico s'al-
ppssiate essere tranquilli dopo pronun­
ciato il verdetto, come pure sarà tran­
quilla la publica coscienza. 

No, non vi è pressione né vi può es­
sere in Milano; - se mai vi fu pressione 
w in favore dell'accusato. Ma quand'an­
che vi fosse, questi uomini non la su- „ . , . . . . . ,. 
^ebbero, la respingerebbero perchè e c h e ?e r t 0 e t r a ì pm straordinari che 
hanno giurato di non ubbidire né all'o- s i trovino negli annali giudiziari. 
™ "èall'amore: lo hanno giurato e si I LIVORNO, S. — Negli scorsi giorni, 
"corderanno il loro giuramento. 

lontana lentamente, le conversazioni so-
I no animatissimo, l'impressione è gene-
' rale e profun la in tutti. 
' % E così ha termine questo dibattimento, 
che ha tanto commosso Milano e l'Italia, 

I-a più importarne questione ede do 
v"e'e risolvere, la prima anzi secondo io 
penso è quella che riguarda il tentalo 
suicidio. Secondo risolverete questa que­
stione riconoscendo o rigettando la se­
rietà dell'attentato, avrete già fatto gran 
l'arte del cammino da fare per rispon­
dere sulla imputabilità. Se dopo maturo 
esame foste costretti a rigettare il sui-
'•ictio, la difesa.non abbandonerà l'accu-

I quella Prefettura stetto in grave preoc-
. cupazione, perchè temevasi uno sbarco 
clandestino d'armi, sulla cosla toscana, 
allo scopo di favorire un molo insur­
rezionale, che dovevasi tentare in alcuni 
punti dell'Italia centrale. 

| 11 Ministro dell'interno aveva datele 
occorrenti disposizioni per una attiva sor-

i veglianza lungo le cosle dell'arcipelago 

venta Padovana Avarini Giuseppe se 
gretario 2. 

« Sussidi agli innondati. — Ap-
« pena spedita a Ferrara la somma di 
e L. 4000, testé deliberala dal Consiglio 
« Provinciale in .aggiunta alle allre lire 
«6000, assegnate d'urgenza dalla De-
< putazione, pervenne da quel Comi-
.tato Centrale di Soccorso la risposta 
« che abbiamo la compiacenza di qui 
« riportare testualmente » 

Comitato Centrale di Soccorso per 
l'innondazione del Po. 

Ferrara li 30 giugno 1872. 
Codesta onorev. Deputazione Provin­

ciale aveva già largamente sovvenuto 
con la cospicua offerta di L. 6000 agli 
ingenti bisogni in cui versa la nostra 
disgraziata Provincia, e l'animo nostro 
fu profondamente commosso ricevendo 
l'annunzio,susseguito dall'immediato ver­
samento della somma, che codesto be­
nemerito Consiglio aveva non solo ap­
provato il disposto della sua Deputazione, 
ma votava ad unanimità la proposta di 
un ulteriore sussidio di L. 4000, 

e ne rimanemmo compiaciutissimi oltre 
ogni dire. 

L'egregio signor Scaramella Girolamo, 
incaricato di questo insegnamento dalla 
benemerita Socielà stenografica di Pa­
dova, fece precedere all'esame un suo 

_ discorso, che accolto con plauso dagli 
intervenuti alla cerimonia ci die pruova 
del suo bell'ingegno e dell'amore che 
egli ha messo nel dare le sue lezioni. 

i Vi assistevano il comm. Nicola Bruni, 
prefetto della nostra provincia, il chia­
rissimo cav. Antonio Tolomei, un rap-
presentaute della Società stenografica e 
parecchi professori dell'istituto e della 
R. Scuola tecnica. 

La pruova d'esame fu proprio lusin­
ghiera, ed assai meritamente vedommo 
premiali ì signori Pesaro Giuseppe, A-
lessandrini Alessandro, Squareina Ant.. 
Maddalozzo Giuseppe e Bacchia Rodolfo, 
ai quali si aggiunsero in secondo luogo 
i sigg. Massari Luigi, Squareina Adolfo, 
Zanolo Eugenio, Pontoni Ricardo, Baroni 
Lucilio e Finatti Massimiliano. 

Prima che la distribuzione dei premi 

e d'altra parte la città non ci parve 
commossa affatto. 

Fino all' ora di menerà in macchina 
non sappiamo ehi) nessuno si sia suici­
dato, nemmeno fra i .édat.ori del Cor­
riere. 

Aritmetica elettorale. — A pro­
posito di barbari e di oricalchi vogliamo 
fare un conto aritmetico ad uso'di un 
jornale di nostra conoscenza. 
I candidali dell'Unione e del Giornale 

diìfadova (eletti o non eletti) sia per 
la provìncia che pel comune riportarono-
complessivamente voti . . N. 8284v 

I candidati del giornale di 
nostra conoscenza (eletti o non 
eletti) riportarono voti.. . . N. 7079 

Differenza in meno a scapilo 
del giornale siffatto voti . . l i 1208 

È chiaro? 
E siamo generosi non facendo il con­

fronto solo fra caduti e cadutili 
Aida. — Anche iersera questo spet­

tacolo stupendo richiamò in Teatro Nuovo 
una folla di spettatori, fra i quali ab­
biamo rimarcato alcune celebrità arli-
sliclie,<rcome i coniugi Tiberini, la Gal­
letti ed altri illustri personaggi. 

Teatro Nuovo. Listino settimanale. 
Lunedì 8 1 Jglio Riposo 
Martedì 9 . DINORAII 
Mercoledì 10 • Riposo 
Giovedì H » AIDA 
Venerdì 12 • Riposo 
Sabato 13 » AIDA 
Domenica 14 . AIDA 

\ 

— Corsa dei Fantini nella Piazza Vit­
torio Emanuele. 



GIORNALE DI P A I O VA 

S i p r e v i e n e che per gentile ac­
condiscendenza della Direzione generale 
delle ferrovie dell'Alta Italia saranno ac­
cordati i Viglielti giornalieri per Padova 
alle eguali condizioni dei festivi nei 
giorni 14j 17, 18, 21 corr. nei quali a-
vranno luogo le Corse nella Piazza Vit­
torio Emanuele. 

L'Impresa. 

P r o g r a m m a dei pezzi che la mu­
sica del Comune di,Padova suonerà que­
sta sera alle ore 8 nel Giardino del­
l'Allegria: 

1. Polka. 
2. Sinfonia originale, Barbirolli. 
3. Valtz, Strauss. 
4. Concerto a tre (flicorno alto idem 

basso e tromba), Fresati. 
5. Mazurka, Drigo. 
0. Quartetto finale I. Machbel, Verdi. 
7. Valtz, Galli. 
8. Concerto per clarino m. b. m. 
9. Marcia. 

N o t i z i e ( e n t r a l i . — A Venezia il 
Mosè ottenne grande successo. 

! S m a r r i m e n t o . — Ieri fu perduto 
un portafogli contenente L. 27S. Si ri­
chiama il dovere della restituzione. 

S e r i c o l t u r a . — Sappiamo che in 
seguito alle vive pratiche fatte da] mi­
nistero di agricoltura, industria e com­
mercio, il Governo, giapponese ha accor­
dato ai semai, italiani un permesso spe­
ciale per entrare nelle Provincie sericole 
dell'impero. (Opinione). 

(Ufficio dello Sta to Civile di Pa­
dova. 

Bulletlino del 7 Luglio 1872. 
NASCITE.—Maschi n. 1. Femmine n. 0. 
MATMMom CELEBRATI. — Chiarel GÌCK 

•vanni Battista fu Giacomo, maggiorenne, 
laureando in medicina, di Cesio Mag­
giore, (Belluno), con. Stringar! Enrica 
Maria fu Pietro, maggiorenne, casalinga, 
di Padova. — Ravazzolo, detto Bisello, 
Angelo fu Bernardo, maggiorenne, fac­
chino, con Grigolelto Elisabetta fu Do­
menico, maggiorenne, domestica, en­
trambi di Padova. 

KOBTI. — Nell'ospitale civile. — Faggin 
Paolo fu Giovanni, d'anni SS, facchino, 
di Padova, coniugato. — Carrara Seba­
stiano fu Giacomo, d'anni 32, caffettiere, 
di Padova, vedovo. — Falghera Dome­
nico fu Giuseppe, d'anni 31, caffettiere, 
di Padova, celibe. 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 

9 loglio 
A Btonodi Tero di padota 
Tempo Medio di Padova 

Ore 12 m. 4 s. 56,6 
tompii ìaaclio di Roma o?ts 12 m. 7 s. 23,7 

eseguito aU'alteiu <3i m. 17 dal molo, 
di sa, 30,7 dal livello medio del mare 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(AGENZIA STEFANI) 

BUKAREST, 6. - Il colonnello Za-
ganesui fu nominato ispettore generale 
della guardia nazionale. Neil'eseguire 
la nnova legge sull'esercito il governo 
dispensò dalle loro funzioni tatti gli 
ufficiali della guardia nazionale che 
d'ora in poi nomineransi dal minestro 
della guerra. 

ATENE, 6. — La Camera respinse 
con 87 voti contro 50 la censura contro 
il ministro della giustizia. Tuttavia il 
ministro della giustizia demandò le di­
missioni. 

NEWYORK, 6. — M i a scorsa set­
timana morirono qui 1869 persone cioè 
tre volte più della media. 

PARIGI, 7. — Il trattato colia Ger­
mania vene e oggi ratificato, Goùlard 
presenterà domani il progetto autoriz­
zante il prestito. Il progetto lascierà 
al governo la scelta, dell'epoca e delle 
condizióni. 

PERA, 1.,~ La linea della ferrovia 
di Salooicchio fu aperta ieri. 11 go-
rerno complimentò la Soc età pella sua 
eccellente costruzione. Una Commis­
sione imperale parli per Adranopoli 
per prendere in consegna le altre linee 
della Rumenia. 

NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

R udita italiana 
0 o 
L 'idra tre mesi 
Fr .noia 
Prestito nazionale 
0 ibi. regìa tabacchi 
Azioni » .„> 
Banca Nazionale 
Azioni strade ferrate 
Obbl. 
Buoni » • 
Obbl. ecclesiastiche 
Banca Toscana 

Parigi 
Rendita francese 3 0|0 

> italiana BOJO 
Valori diversi 

Ferrovie lomb.-ven. 
Obbligaz. • 
Ferrovie Romane 
Obbligaz. » 
Obbl. Ferr. V.-E. 1863 
Obbl. Ferr. meridionali 
Cambio sull'Italia 
Obbl. Regìa Tabacchi 
Azioni » » 
Prestito francese 3 0]o. 
Credito mob. francese 
Cambio su Londra 
Aggio dell'oro per mill. 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-Italiana 

6 I 8 
2 23 25 72 23 28 

21 69 21 691|2 
27 22 

108 SO 
82 — 

610 — 
732 — 

469 — 
22S — 
626 -

1642 -

63 86 
66 40 

475 -
260 — 
123 
176 
200 SO 
207 — 

7 Il i 
476 — 
708 -
84 8S 

25 31 

923j4 
31[2 

27 23 
108 30 

82 — 
610 -
732 — 

478 SO 
225 — 

1638 li.2 
6 

83 80 
66 40 

473 — 
2S8 — ! 
122 — 
175 — 
200 60 
208 SO 

71|2 
478 7|8 

84 80 

28 38 

92 — 
3 — 

Uia&MAB&U(-H&V - . -ùSKó*-'dW iUUStbi 

ty lUgliO ); Oro 
9 a. 

757,8 
+22 2 
12 47 
63 

0 1 
ser. 

Oro 
3 » . 

"57,1 
+26 8 
13,11 
BO 

O.vOl 
ser. 

Ora 
9 p . 

Barometro a 0—-mill. 
Tormosnetrs» oantigr. 
ToES.doivsp.aeii.mil  
Umidità relativa . . . 
Dirosiona dal vento . 
Stato dal oialo . . . . 

Oro 
9 a. 

757,8 
+22 2 
12 47 
63 

0 1 
ser. 

Oro 
3 » . 

"57,1 
+26 8 
13,11 
BO 

O.vOl 
ser. 

757 5 
+22°3 
15,64 

7S 
SO 1 
sor. 

Dal mszsodì del 7 al mela sdì dal 8 
Tsmparatnra massima — + 28 ,5 

» minima •— -j» 16 ,5 

ULTIME NOTIZIE 

11 Senio I n il seguente teledramma 
particolare : 

Roma, 7 luglio. 

Assicurasi che nel Consiglio dei mi-
nis'ri tenuto nel pomeriggio di ieri nel 
palano Brias hi si t 'ai tò della scelta 
del ministro dell i. pubblica istruzione, 
che iredesi sempre debba essere il 
Berli. 

I giornali ricevuti stamane da Vene­
zia non ci permettono di concretare 
ancora un gud zio sull'esito di quelle 
elezioni. 

Sembra tuttavia che la lista liberale 
sia in prevaleva ; ma converrà prima 
conoscere la cifra di tutte le sezioni. 

SPETTACOLI 
T e a t r o «Sa r iba ld i — La compagnia 

di prosa.e ballo, diretta dal sig. Papa-
dopoli, rappresenta: Un leona e un 
dragone con ballo Esmeraldu, e nuovi 
passi a due. Beneficiala. — 0 e 9. 

G i a r d i n o d e l l ' A l t e a r i a . — Con­
certo.' 

Caffè d e l l a V i t t o r i a . — Piazza 
Unità d'Italia. — Dalle ore 8 alle 10. — 
Concerto musicale. 

Bartolomeo Mi-ischin ger.mìe rtsfm>s. 

i BAKC4 MUTUA POPOLARE 
D I P A D O V A . 

A termini del § 33 a dello Statuto 
viene convocata l'adunanza generale dei 
soci pel giorno di domenica 14 luglio 
alie ore 11 antim. nella Sala Verde del 
Palazzo Municipale, gentilmente con­
cessa.' ' . 

Ove in tal giorno non si riunisse il 
numero legale dei soci, la seduta sarà 
rimessa alla successiva domenica alla 
slessa ora e nel medesimo locale. 

Padova, 6 luglio 1872. 
Il Presidente 

iMASO TKHSSS'MS 
Il Direttore A . S a l d a 

OGGETTI EA TRATTARSI 
1. Esposizione dello condizioni della 

Banca a 30 giugno a. e. 
2. Nomine a complemento : N. 1 consi­

gliere d'amministrazione, N. 1 pro­
bo» irò, N. 1 arbitro. 1-S29 

' MANCIA ~~ 
Fu smarrita iersera in Teatro Nuovo 

dalla porta d'ingresso al corridoio a si­
nistra del pian terreno una foglietta di 
smalto bleu con sopra un grappolo di 
brillanti. 

Cb,i l'avesse trovato lo porti a que­
st'Orio Botanico, che avrà in compenso 
una mancia corrispondente. 1-528 

VITTORIO.EMANUELE 11 ! 

PER OBAZ1A DI DIO E PEK VO, ONTA DELLA NAZ10SE 
UE D'ITALIA 

Vista la delberazUne adottala, per 
aumento del capitalo a per mo lifleazioni 
dolio statuto, in, assemblea generale del 
27 lebbraio 1872, dagli azionisti della Si -i 
ceti» di eredito anonima por,azioni a 
portatore sedente n Padova sotto la de­
nominazione di Barca Veneta di Depo­
siti e Centi correnti; 

Visto lo statuto di detta Società a.i 
provato con R. Decreto del 17 settembre 
1871, n. 123; 

Visto il Titolo VII libro I d 1 Codice di 
Commeroio; 

Visti i RR. Decreti 30 dicembre 1865, 
n. 2727 e 5 settembre 1869, n.. 5256; 

Sulla proposta del ministro d'agricol-
aura, industria e commercio; 

Abbiamo decretato e decretiamo: i 
ART. I i 

A termini della deliberazione uooia le 
27 febbraio 1872 il capitale della Banca 
Veneta di deposititi e conti correnti, è 
liumentato dal cinque ai dieoi milioni di 
uro mediante emissione di nnm. 20,000 
azioni nuove da lire 250 oliscami; e. le 
oltre modifloaz oni dello statuto adottate 
olla citata daliberazione dal 27 febbraio 

1872 sono approvate è rése esecutorie,, 
nonché la modificazione segnata di n. 10 
sia riformata nei termini segu nti : 

«Per la validità della deliberazioni del 
«Consiglio sarà necessaria la presenza 
«di undici consiglieri almeno. Interve­
n e n d o v i un numero minore, la delibe-
<raziona potrà pur non ostante essere 
« valida purché 11 partito sia vinto alla 
«maggioranza di sei voti favorevoli.» 

ART. II 

Il contributo annuale della Banca nella 
spese per gli uffici d'ispezione pagabili 
a trimestri anticipati è annientato dalle 
lire trecento alle lire cinquecento. j 

Ordiniamo che il presente Decreto, mu­
nito del sigillo dello, Stato, sia inserto 
nella Raccolta ufficiale dello leggi a dei 
decreti dal Regno d'Italia, mandando a 
chiunque spetti d'osservarlo a di farlo< 
osservare. j 

Dato a Firenze Eddì 17 giugno 1872.. j 
flrm. VITTORIO EMANUELE,; j 

oontroflrm. CASTAGNOLA j 
Per copia conforme ad uso amministra­
tivo Il Direttore-capo della II* Div. 
3-520 V1GNOL4, 

ACQUA FERRUGINOSA 
, della;rinomata'. 22-330 

ntica F'oixte di Pejo 
L'acqua da l l 'Ant ica C o n t e d i «"•'Jó è f ra le farrnglttoss. la più.ricca 

di carbonati d! 'ferro e di soda e di gaz carbonico; é per oonséguenza la più 
efficace< « la meglio sopportata dai ieboli. L'acqua di •"«•Jo oltre é'sseré priva 
del gesso, che esiste in quella di Recoaro con danno di chi ne DSB, offre al 
confronto il vantaggio di essere gradita al gusto e di conservarsi inalterata 
« gazosa. 

, ' ,È..dotata,di proprietà eminentemente,.ricostituenti ,o, digestive, e sorvn I 
mirabilmente nel.dplqri di stomaco, nelle malattie di fegato, .ilifiioUt digestioni, 
ipocondrie, palpitazioni, affezioni nervose, emorragie, clorosi ecc. . 

si prende senza bisogno di cambiare il sistèma ordinario di vita tanto In I 
estate che nell'inverno e la cura si può incominciare con due libbra e porri 
tarla a einquao sei al; giorno. '" l 

Si può avare dalla Direzione della Ponte in Brssoia.e dai. signori farma­
cisti in ogni città. La càpsula d'ogni, bottiglia è inverniciata in giallo e porta | 
imprèsso a n t i c a F o n t e . &*rjo-llorgliicftt . LA DIREZIONE 

O . B o r s l i e t t l . 
Deposito principale in PADOVA presso 8'r«mnln(nxSl<rn- e C a r l » l , viaTurchla, 52: 

iti» 

1-531 

INTENDENZA MILITARE 
della Divisione di Padova 

Avviso di seguito deliberamento 

A termini dell'Art. 88 del Regolamento 
approvato oon r?gio df creto 4 settembre 
1870, n. 6852, si notifica cha V appalto 
per la provvista di 

Combustibile cccorrente pel panificio 
militare di Udine 

di cui nall' avviso d'asta delli 28 giugno 
u. s. .6 stato in incauto d'oggi deliberato 
al prezzo d'asta di L. 3.75, por quintale 
col ribasso di n . L. 14.1331)3 per cento. 

Epperciò il pubblico è d iridato oh» il 
termino utile ossia li filali per presen­
tare le offjrte di ribasso non minóre al 
ventes'mo scadono al masse di (tempo 
mediò di Rumi ) del giorno 11 del mesa 
di luglio o r r e i te, spirato il qusla te r ­
mine non sarà più accettata qualsiasi 
offdrta. 

Non si terrà nessun conto delle effar-
,to condizionate. 

Chiunque in oonsecuenza intenda fare 
la suindicata diminuzione del vigesimo 
deva ali' atto della .presentazione dslla 
relativa cffjrta, accompagnarla eolia r i ­
cevuta del deposito prescritto di L. 1000 
unifonnandisì a tutte le prescrizioni por­
tate dall'avviso d'asta del 28 giugr.o 
prossimo passato. 

PadoVi,, 6 luglio 1872. 
Per detta Intend. Militare 

Il sotlo commissario di guerra 
PEYRON 

in ogni capo­
luogo del di­
stretto della 
Provincia di 
Padova r.na 

persona bene raccomandata e c-pacedi 
rappresentare una Compagnia di assi­
curazioni. 

Scrivere alli signori l e v i e W a t r i o l l 
Venezia. 3 519 

TOim" FIATE COSTANTINO 
CHIRURGO-DENTISTA 

che dalla Torre Morigi sì è traslocato 
in via S. Giuseppe, 7, f i lano, dà con­
sigli ancho per lettera sulle malattie 
dei denti. 43 65 

PÌLLOLE DÌ HÓLLOMI. 
Questo rimediò è riconosciuto univer-sal... 

mepte come il più efficace, del mondo. 
Le malattie^ per .l'ordinario, non hanno 
che ima sofà causa generale, cioè j 
l'impurézza .del sangue, che èlài'on-r 
tana della,vita. Detta impur'ezza si 
rettifica prontamente per l'uso delle 

.Pillole eli Holloway che, sp.urgiiiiUtl io stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche, punneano il sangue, danno tuono ed energia a' nervi 
»Séiuscoti, ed invigoriscono l'intiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la'digestione, Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente suave ed! émeaee, esse regolano le secrezioni, for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte deila costituzione.- Anche 
le pèrsone della';pm gracile complessione possono far prova, senza timore, 
degli1 effetti impareggiabili di queste' ottime Pillole, regolandone le dosij a 
seconda .'delle istruzioni conieirats Begli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola. 

o l i l e BI HOLLOWAi; ,;.•;;,, 
finora ìa scienza modica noii ha mai piesentato nmedio aicuno- -che possa 

paragonarsi con questo maravigUoso TT'fi^eriio >.' , '. .loiitìticandqsi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, r;e scaccia se 'vsx^mé^z^ spurga e risaiia le parti 

^travagliate, e'cura ogni genere di piaghs ec! u-taerL •• Esso conoaciutissimo 
Unguento è un -infallibile curativo avverso le 8crofoìe3 Oahcheri? Tumori, 
Male di Gamba, Giunture .Rag^niMatfìj', B^rà&?Ì8saon Getta^ Nevralgia^ 
riccliiff Doloroso, é Paralisi, 

Xìatti medica in epti veniionus in na.in\v> e Tini (y. 
iulituia) da tutti i prinpipaU ÌAlnw^ìì-

UwsnmWK KÌ. ungiti-
saà .\ntore.. 

30-7 

Bagni d[ mare j Venezia 
STAG|0jlj£LJ872 "£ 

Nuovo grande stìibilìmento di Bagni di Mare, nella tenuta e villa già eli 
S. A. R, il Duca di Brunswick = Situazione la più amena del Lido — Ma­
gnifico panorama del Mure Adriatico, della Laguna e delia Città di. Venezia 
— Spiaggia senza pari per la purezza delle acque e per la, finezza della 
sabbia — Gran parco con ritrovi ombreggiati — .Casino aperto tutto l'anno 
con ciiffè e ristoratore di primo ordine — Conceni a scelta orchestrina,di­
retta dal Professore di Violino sig. Ripari — .Tragitto ih pochi minuti fra 
Venezia e lo Stabilimento a mezzo di un servizio speciale di eleganti vapo­
retti . , ; 10-803 

D'AFFITTARSI 
4-516 

nelle siag;oni dei bagni ed autunnale, 
in Monteortone. — Camere ammobi-
gliate con cucina. — Rivogliersì al si­
gnor Eugenio Balzarmi in Monteortone. 

10 ANNO 
D'EJSERCIZ.O SOCIETÀ' BiGOLQGIGA 

SOTTOSCltlZIONE 

CO-TiV vZlONEI 
1873 

mi BACHI 
ORIGINARI GIAPPONESI 

tyIE.BJX*'O wLp, «5 t ' o r n i » . Y O K O H A M A ( Giappone ) 
SBSLA^O - i© VJa C a s a i i t . 1 8 - H I I J J L I V O 

A PADOVA presso il ragion. Francesco Buffoni, Via Tacli dietro Duomo N. 8S9. 

6-459 ; 

^if( ini Pi' fsBbG tft'OSU 
DI m\m 6MRAKCW F. in è'm\ sua 

all' lotìtìiro di Ferro ihaltor'ablla 
DI J l , - P . f . A H l O a K , FAIiy^ClK't'A A' PAIlltil 

Lo Btsio liquido è quello sotlo tii .cui il (CITO 
si ftinriiinisirti faci! meitie setizo iti cu no r;co|\t;erl.o,, 
p er «i iV pr'c feri !r>i ! e tiliiì l'i!lo!e, ai'CoiifciUî  el'c, La 
sua azione tonica dovuta qi £e.vv<*, antiperiodica 
dovuta allo. ì.lcaiWin- n w ' . M , diff>tt,rr-i fluvuill 
elio acHrfflBÙ'Avtìwnj^ftii^iitnnoil miglior viuà&' 
titUftntR dei temperamenti, indeboliti, e il [iiu 
sicuro ausiliario dall'olio di fegato di Merluz/.o 
avendo egli per couiiitiuetite il à'cir«;»jio di 
Scoria d'Arancio amare si universalmente ap­
prezzato per la tSuarigìone dei mali di stomaco, 
digestióni jienose, liiapueieriKU. 

F&hnca, Spedizioni : bitta J..p, urtOZE 1 C'1 

2, rue des Liona-St-rauk Paris. 
Depositi in Padova ; Cornelio « 

l^v Roberti, 

I bta«BRl pffc.tU della Guaranà o 
PaulHnia di Grimàut & G, .oò^ppì mali 
di tosta,' emoranie a nevralgìa sono me-
rayigliosì. Un solo paccbsitto ò sufflciarita 

i l ìer dissipar i, e s'ot.tiwae lo stèsso suo-
'" cesso contea la col'chi e la diarree. Ogni 
scapola contion<ì 12 panchetti ohe costano 
U 3:50, cioò 50 pjp 100 m&i> di tutta: 

l'Io alt'© c'aa ', Daposito in Padova alfa 
^.Fartaacia Gopnelio. . . S-166 

alla Libreria Editrice I''- Sacchetto 
la 11" dispensa della o -, 

fContinuazione delle note' illustra-
itive e critiche al Codice Civile 
|del Regno. 

al prezzo di Lire UNA 

PADOVA, 1872. PREMIATA TIP. SACCHETTO 
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